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i>a ventom acr^M^, gvarwm non gloria nobia 
causa, ieà uUUtas ufftciumque fuU, 

ICabziaijd. 

E nemmen ci è permeato U lamentarne, 
Che, mentre dan gli onori ad più furfanU, 
Non util, ma periglio è U mormorarne, 

Saiìyatork BosAf Satire. 

Mihi neeeeee est loqui, edo enim Amidam 
tacendo perOeee. 

Motto dbll'ahtioa Scigli. 



Prima che V on. Gtantorco tornaBse a Pa- 
lazzo Firenze in dignità di Ministro, si era fatto 
credere che fosse suo intendimento di abolire la 
Commissione Consultiva per le promozioni dei 
Magistrati, ed ogni uomo onesto erasi rallegrato 
vedendolo testé riapparire al Dicastero della 
Giustizia, nella certezza che alle ragioni di pub- 
blica benemerenza finora da lui conseguite, a- 
vrebbe saputo aggiungere la davvero meritoria 
opera della soppressione della suddetta Commis- 
sione, che dicevasi da lui tanto caldeggiata. 



Digitized by 



Google 



- 4 - 

Ma i fatti hanno smentita pur troppo la 
commendevole intenzione che gli si apponeva, 
forse senza ragione, perchè le ultime nomine a 
Vice-Presidente, congiunte a dichiarazioni fatte a 
voce a persone interessate, dinotano senza dubbio 
che il nuovo Guardasigilli è di parere contrario a 
quella che pensava da semplice Deputato e che 
pertanto, suir esempio, non di certo lodevole, 
dei suoi predecessori, egli seguiterà ad accettare 
per oro di cop^^ella tutto ciò che per tale sarà 
dalla Commissione gabellato e marchiato, limi- 
tando l'opera sua a mettere lo spolvero sulle 
solite etichette di fino^ strafino e sopraffinOj che 
la portentosa officina della Commissione quoti- 
dianamente verrà applicando ai Giudici, ad im- 
magine e similitudine dei fabbricanti di torrone 
e di ceralacca. 

Per quale recondita ragione il nuovo Guar- 
dasigilli siasi fatto cogliere da siffatta serotina 
resipiscenza sarebbe difficile divinare con certezza; 
ma, in via di sola ragionevole presunzione, è facile 
spiegarsela colle solite trasformazioni, coi diversi 
atteggiamenti, coi diversi sembianti che si veg- 
gono prendere quasi sempre da certi uomini 
politici di eteroclita tempra, quando da deputati 
passano il Lete del potere: le obliviose acque 
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di questo fanno disperdere in essi ogni ricordo, 
ogni buona intenzione avuta prima; sicché il 
neo-Ministro, come se Circe Tavesse avuto in 
pastura, è costretto a rispondere sempre a chi 
gli chieda ragione del suo cangiamento nel modo 
che fece Alesmndro a Perdicca: quello che tu 
dici lo farei e direi io pure, se stessi al tuo 
posto!.... 

Si aggiunga ancora che per certe riforme 
occorre coraggio virile pari alla temerità, per 
vincere i tanti ostacoli che la folla dicasterica 
e le esigenze parlamentari accumulano innanzi 
all'opera del Ministro innovatore; e disgrazia- 
tamente non tutti i Ministri son tanto fortunati 
da averne ragione. 

Eppure da un Ministro cosi giovane, intel- 
ligente ed operoso, come Fon. Giantueco, non 
era audacia sperare che avrebbe saputo ritor- 
nare la Commissione là donde un malinteso de- 
siderio del meglio, V intento concepito in buo- 
nafede da altri Ministri di dare una garanzia 
maggiore alla Magistratura, anche per le pro- 
mozioni, e che ora è pienamente dimostrato 
non essere affatto ottenibile per essa, T aveva 
dipartita, restituendola, per lo meno, all'antica 
funzione, che le competa, di garentire cioè i 
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funzionari inamovibili minacciati dal potere ese- 
cutivo di tramutamento non richiesto, o repu- 
tati impromovibili ; funzione cotesta per la quale 
soltanto la Commissione s' intese istituire, come 
ne fan prova i progetti dei Vaccay dei De Falco 
e dei Mancini^ che furono gF ideatori primi della 
Commissione. 

Serbare invece questa per renderla arbitra 
della promozione dei Giudici, non è soltanto 
oneroso al bilancio dello Stato ed inutile in- 
gombro alla macchina governativa, ma è opera 
improvvida, illegale e sopratutto dannosa alla 
maggior parte dei Magistrati, come le ragioni, 
che qui appresso verremo esponendo, speriamo 
sapranno dimostrare. 

Prima però di entrare nel nostro ragiona- 
mento, crediamo opportuno avvertire non essere 
nostro intendimento di portare qui personali 
recriminazioni, e tanto meno arrecare gratuita 
offesa a persone incolpevoli degF inconvenienti 
da noi deplorati, per quanto esse sole se ne 
avvantaggino e ne traggano profìtto. 

Noi non intendiamo che censurare il sistema 
e niente altro, spiacenti solo che necessità di 
cose e di argomentazioni ci obbligherà forse ad 
accennare a fatti e, per avventura, anche a 
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persone da noi conosciute, e che vorremmo pur- 
troppo tenere in disparte, se la dimostrazione 
del nostro dire non ce lo impedisse assoluta- 
mente. 

Basti, dunque, questa nostra franca dichia- 
razione per disarmar ogni ira e spianare ogni 
aggrottato ciglio, pronti sempre, se si vorrà 
porgercene cagione, a seguire il precetto dell'^r- 
pinate nelle Tusculane: 

« Et refellere sine pertinacia et refelli sine 
iracundia parati sumus. 

Del resto fu sempre nostra divisa, come tutti 
sanno : 

« Vitam impendere vero » 

secondo dice Giovenale nella Satira IV.^ : av- 
venga, dunque, che può. 

Venendo intanto all'obbietto della nostra 
dimostrazione, noi ci studieremo di rendere evi- 
dente che la Commissione della quale l'onorevole 
GiANTURCO non ebbe la virtù, o la fortuna di 
disfarsi, come aveva fatto queir insigne uomo 
del Taiani delle modifiche del Vigliani, non 
abbia alcuna ragione di essere, per ciò che ha 
tratto, beninteso, alle promozioni almeno : e ciò 
perchè o è incostituzionale, o è affatto inutile, 
bastando da sé il Ministro alle mansioni di 
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scmtìnio ad essa commesse; o non costituisce 
veruna, garantia per la grande maggioranza dei 
magistrati, ma un solo privilegio per pochi ed 
i meno anziani di essi ; o è organata e costi- 
tuita in modo illogico e con elementi non ri- 
spondenti allo scopo; o,. in ultimo, fiinziona 
senza norme regolamentari prestabilite. 

Vediamo, ora, il più brevemente che si possa, 
se tali censure abbiano, fondamento e quale esso 
sia, incominciando dalla prima. 

I. 

Incostituzionaliià della Commissione 
per le Promozioni. 

I precedenti legislativi che in proposito si 
hanno, dimostrano che l'idea prima della isti- 
tuzione della Commissione sorse nel compianto 
senatore Vacca per porre un' argine alla 
onnipotenza del Ministro Guardasigilli nel 
tramutare i magistrati inamovibili senza il loro 
consenso, e gliela suggerivano i clamori levatisi 
nella stampa e nella pubblica opinione pel tra- 
sferimento non richiesto di parecchi magistrati 
inamovibili, tra quali l'illustre Consigliere Vincen- 
zo LomonacOy dalla Cassazione di Napoli a quella 
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di Torino sotto il Ministero Menabrea-Pirantiy 
durato dal maggio all'ottobre del 1869. Infatti fu 
il Vacca che nel 3 maggio 1870 svolse in Senato 
un progetto di sua iniziativa, nel quale la Cassa- 
zione avrebbe dovuto determinare se si dovesse far 
luogo al trasloco di uflScio del magistrato proposto 
dal Ministro, per assicuramela inamovibilità ratiòne 
loci. Venne poscia Taltro progetto del De Falco, 
del 30 novembre 1871, rimasto anche a giacere 
negli archivi, che faceva intervenire la Corte 
di Appello pel trasferimento di ufficio dei Giu- 
dici e la Cassazione pei Consiglieri. Il Vigliani 
soltanto, mei perdoni V insigne uomo, 

.... che Italia tutta onora, 

facendo un cibreo, comunque a fin di bene, di 
nomine, promozioni e tramutamenti, col Decreto 
del 3 ottobre 1873 stabilì che questi e quelle 
dovessero essere preceduti da proposte dei sin- 
goli Consigli giudiziarii locali. Posteriarmente il 
Mancini, pur riconoscendo che il Decreto del 
Vigliani fosse aflatto incostituzionale, non lo re- 
vocò, ma propose un altro disegno di legge, 
rendendo la Commissione obbligatoria pel Mi- 
nistro nei casi di tramutamenti; ma Taiani 
revocò senz'altro il Decreto del Vigliani, richia- 
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mando in vigore le antiche disposizioni regola- 
mentari; iniino a che il Villa, con Decreto 4 
gennaio 1880, istituì pòi la Commissione con voto 
consultivo cosi per le promozioni, come pei tra- 
mutamenti ; ed il Pessina, con Decreto del 14 
dicembre 1884, ne allargò e disciplinò le attri- 
buzioni. Lo Zanardellh con altro Decreto del 10 
novembre 1890, determinò anche più minuta- 
mente le norme da seguirsi dalla Commissione 
nello scrutinio dei funzionari stabilito dal De- 
creto del Pessina, ed ora pendono in larlamento 
le proposte di legge presentate dal defunto Mi- 
nistro Costa, le quali apportano ulteriori modi- 
ficazioni alle così dette Ouarentigie della Magi- 
stratura, e perciò anche alla Commissione. E 
lecito inoltre prevedere che anche V attuale 
Guardasigilli Gianturco verrà, a sua volta, a 
fare altre proposte, che siano per avventura da 
lui caldeggiate, in emenda dello stesso progetto 
del Costa, tanto almanco per non mostrarsi 
meno innovatore e legiferato degli altri. 

Questa rapida scorsa nei nostri precedenti 
legislativi, che in gran parte é calcata sulla fal- 
sariga della poderosa relazione presentata al Senato 
dall'esimio senatore Inghillcri, la quale per altro 
non si occupa dei Decreti dei ministri Zanardelli e 
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Costa, appunto perchè questi non facevano che 
ripetere, ampliandole, le disposizioni emanate dai 
loro predecessori, dimostra purtroppo che la 
laboriosa istituzione della Commissione fu nel 
suo inizio preordinata dai diversi proponenti uni- 
camente a salvaguardare i funzionari inamovi- 
bili dai possibili arbitri del potere esecutivo nei 
casi di tramutamenti non richiesti a parità di 
grado e di stipendio, e che il solo Viglianij se- 
guito poi dagli onorevoli Fi7/a, Pessina e Zar 
nardellij giacché il Costa non fece che coordi- 
nare le precedenti disposizioni col suo Decreto 
del 1^ aprile 1897, il solo Viglianij ripeto, con- 
fondendo, non si sa come, le garantie volute e 
dovute unicamente pei magistrati^ con quelle altre 
che riguardar possono soltanto l'interesse dello- 
Stato alla scelta dei funzionari migliori, estese 
alla Commissione anche il compito delle propio- 
zioni fino ad allora regolate sulla legge del tempo, 
e della quale nessuno si era mai doluto. Ed in- 
tanto per cotesta strana, inconcepibile confu- 
sione, per cotesto falso paralogismo, in che, già 
caduto il Viglianij ricaddero poi, non si sa come, 
quelle menti non meno elette del Villaj del 
Pessina e dello Zanardelli, di credere, cioè, che 
la cernita, la selezione dei migliori, o dei reputati 
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tali, fosse una garantìa che riguardasse la Ma- 
gistratura, anziché lo Stato, alla salda scala 
della Graduatoria, a capo della quale il Mini- 
stro Guardasigilli, come V angelo sognato da 
Oiacobbe, vigilava perchè gl'indegni, che volta 
a volta si presentavano alla cima, non ascen- 
dessero per essa alla promozione, si è sostituita 
una grossa muda, un grosso gabbione a diversi 
ordini, ove (non se l'abbiano a male i giudici), 
omnia universa pecora^ serpentes et volucres pen- 
natae vanno a pigiarsi. 

In quella muda, per vero, tu vedi, come nelle 
collezione ornitologiche musaiche, uccelli rari 
di paradiso, vere mosche bianckey colla scritta al 
piede di merito eccezionale^ sarebbe a dire i Ber- 
toldo SchwartZj i Cristoforo Colombo di perduto 
stampo; aquile reali e grifagne colla etichetta 
di ottimi] alcuni falchi colla leggenda di ^wone 
a pieni votiy e dei semplici barbagianni colla 
scritta ermafrodita: Buoni non a pieni votij cioè 
buoni e non buoni nelPistesso tempo, a dispetto 
ed alla barba di Hegel e suoi seguaci. Non di- 
spiaccia la presente allegoria, perchè parmi che 
essa, oltre a rendere più evidente la dimostra- 
zione, riesce a rompere la monotonia dell'argo- 
mento ed a fare buon sangue, se è vero, come 
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dicelo5ifem^, che il riso scaccia i chiodi dalla bara, 
ed aggiunge un filo alla trama brevissima della 
vita. Se non che tali classifiche alla Linneo non sono 
sempre definitive, perchè i signori Commissari 
alle volte si avveggono di aver preso non un 
granchio soltanto, ma un' aquila, un falco per 
barbagianni, ed allora la classificazione si cam* 
bia, come d'incanto, in meno di un'atwen, e 
così, pel nuovo crisma dato al pennuto, questo 

« .,... di salir al Ciel diventa degno ! » 

In fondo intanto alla gran gabbia, come 
ognuno può intendere, se ne stanno accovac- 
ciati e tremanti quegli altri, (e son tanti, pove- 
rini !), che la Commissione, per tutto compenso 
dei lunghi servigi, marchiò colla brutta parola 
onde noi sogliamo gratificare il più paziente e 
servizievole dei nostri quadrupedi domestici. 

Ora succede che, mentre in questa nuova 
Arca di jYoè, in questa strana gabbia, che ri- 
corda quella di Basso della Penna, 

€ Fiere selvagge e mansuete greggie 

« S'annidan si che sempre il miglior geme > 

come dice il Petrarca^ si ha il davvero edifi- 
cante spettacolo che il guardiano della colom- 
baia, che è poi sempre il Capo- Divisione del 
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personale del Ministero, di tratto in tratto, colla 
premuta di un bottone, o pistone, che dir si vo- 
glia, dà il volo a quelle che furono chiamate 
aquile reali e grifagne, dal piumaggio maestoso 
e dal forte remigio, e che il più delle volte 
disgraziatamente non sono che corvi travestiti, 
e le fa seguire da qualche falco, ed anco più 
di rado da qualche barbagianni, come per con- 
tentino, come per zuccherino di consolazione 
agli altri ordini. Per modo che, mentre le prime, 
fendendo Tarià per forza di poppa, la rintronano 
coll'acuto gridio sic itur, sic itur ad astra !, gli altri 
poveretti, rimasti a pian terra, perchè gabellati con 
quella brutta parola di sopra detta, si confor- 
tano cantando quel tale responsorio, che, secondo 
Michelety si cantava una volta in Francia, nella 
patria del buonumore, a quella festa, che degli 
asini ebbe nome, nella quale per incenso si bru- 
ciavano ciabatte sgangherate e rotte: 

« Eh! sir asney car chanteZy 
Belle houche rechignez, 
Vous aurez de foin assez 
Et d'avoine à piantesi » 

Ma, scherzo a parte, che non è il caso di 
ridere più a lungo su lacrime di sociali ingiu- 
stizie, il Decreto del Pessina, e quindi anche 
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quello dello Zanardellij per la parte almeno che 
regolano le promozioni, sono sempre incostitu- 
zionali, in primo luogo, perchè il Ministro, che 
lo Statuto chiama responsabile, non deve co- 
vrirsi della irresponsabilità di enti irresponsabili, 
da lui stesso, col suo potere regolamentare, creati; 
ed in secondo luogo perchè le leggi organiche 
di ordinamento giudiziario, che regolano diritti 
e doveri dei funzionari e determinano l'entrata, 
il tirocinio, la nomina, gli aumenti di stipendio 
e di grado della Magistratura non possono es- 
sere derogate od abrogate che con altre leggi, 
non mai con Decreti, essendo il potere regola- 
mentare del Ministro limitato e .circoscritto a 
dettare le sole norme per la pratica applicazione 
delle leggi medesime e non altro. 

L'illustre Mancini sconfessò pubblicamente 
il Decreto Vigliani, siccome antistatutario, e 
nella, relazione al suo progetto, presentato nella 
tornata del 13 giugno 1877, ne accennò le ra- 
gioni, che per amore di brevità qui non ripro- 
duciamo. In sostanza i giudici per legge orga- 
nica prendono posto in graduatoria dal di della 
loro nomina, ed il passaggio di categoria, col 
relativo aumento di stipendio, si fa per progres- 
sione numerica, del pari che le promozioni; le 
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quali furono sempre regolate col criterio del- 
l'anzianità, salvo il caso di riconosciuto deme- 
rito. L'articolo 70 dello Statuto stabilisce che 
non si potrà derogare alla organizzazione giu- 
diziaria se non in forza di una legge, e fu per 
questo che con quella del 2 aprile 1865 il Go- 
verno dovette essere autorizzato alla pubblica- 
zione di nuove leggi e di nuovi organici, e per 
questo pure che lo Zanardelli, coli' altra del 
31 marzo 1890, dovette ottenere Fautorizzazione 
a modificare la circoscrizione giudiziaria e mi- 
gliorare gli stipendi; come, e coU'altra del dì 8 
giugno 1890 far modificare T ammissione alla 
magistratura e determinare le norme per la pro- 
mozione degli Uditori, degli Aggiunti e dei 
Pretori. Invece nel nostro caso prima il Decreto 
del Vigliarli^ e poscia quelli succennati del FtVte, 
del Pessina e dello Zanardelliy che furono se- 
" guiti e coordinati dal Decreto del rimpianto 
Costa del l"" aprile del volgente anno, si sur- 
rogarono indebitamente alla legge stessa, scon- 
volgendo in modo disastroso l'ordine legale e 
naturale della promovibilità, fondato sul tempo, 
e crearono invece criteri affatto arbitrari ed 
ipotetici di merito e denominazioni cervello- 
tiche e problematiche per accertare la idoneità 
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maggiore o minore dei funzionari, atterrando 
gli uni, suscitando gli altri. Tutto questo nes^ 
suna legge aveva mai prima permesso, essendo 
afiatto impolitico, oltreché ingiusto, designare 
al pubblico come diversamente meritevoli funzio- 
nari uguali ed investiti dalla . stessa, comune e 
troppo solenne facoltà di giudicare del proprio 
simile e decidere dei suoi averi. Neppure il se- 
greto di ufficio potrebbe invocarsi a giustifica del 
sistema, perchè dei segreti della Commissione 
può credersi come di quello che Pulcinella diceva 
avere confidato alla figlia del Re : 

A te sola lo dissj, 
A te sola lo scrissi, 
Eppur tutti lo sanno, 
Tu sola non lo sai ! 

Ora, se con chiodo si scaccia chiodo, e se 
una legge non può essere derogata, od abrogata 
che con altra consimile, il Decreto Reale che 
istituiva fin dalle prime la Commissione, e che 
fìi poscia ampliato ed emendato con posteriori 
altri Decreti Reali, è afiatto incostituzionale, come 
ritennero il Mancini e lo stesso illustre Tataniy 
e perciò deve essere revocato pel danno grave che 
apporta ai giudici anziani. I quali, non è guari, 
hanno dovuto assistere non impassibili, ma, direi 

2 
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quasi; frementi, innanzi allo spettacolo di due 
funzionali della graduatoria unica, promossi per 
un supposto merito eccezionale, a preferenza di 
tutti i 500 della prima, antica graduatoria. I 
due promossi sono Y Offsas ed il Germano ; chia- 
miamoli pure col loro nome!... 

J* appelle un chat un chat et Roulet un fripon! 

come dice Boileau. 

Ma qui vediamo opporci da qualcuno che per 
quanto potessero ritenersi incostituzinali i Decreti 
del Viglianij del Villa e del Pensina^ essi sarebbero 
stati assolti, sanati e ratificati, come si dice fra 
i forensi, dalla legge posteriore del dì 8 giu- 
gno 1890, del guardasigilli Zanardelli. Ora 
niente è più inesatto di siffatta affermazione. 
Quella legge, invero, non intese che a regolare 
gU inizi della carriera giudiziaria, a disciplinare 
e dare le norme al tirocinio e alla nomina di 
Uditori, air esame di passaggio ad Aggiunti, 
alla nomina a Pretori, alla proporzione di que- 
sti nel concorso alle promozioni, per anzianità 
e per merito distinto, alla durata del servizio 
di Vice-Pretore, alla promiscuità delle carriere 
giudicante e requirente nelle promozioni e nel- 
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Faumento degli stipendi, ed alla formazione dei- 
Tunica graduatoria di Giudici e Sostituti. Egli 
è' vero che Tart. 1 1 di detta legge, che dovrebbe 
dirsi buttato li 'a casaccio, se volesse attendersi 
alla interpretazione dei nostri contradittori, con 
sibillina, generica dizione stabiliva che le promo- 
zioni si faranno sempre eoi criterio deWanzianità 
congitmta di merito j ma, o tale disposizione, come 
a noi pare, deve riferirsi unicamente e riguar- 
dare, prò suòjecta materia^ quelle sole persone 
delle quali nel Decreto si parla, cioè gli Uditori, 
i Vice-Pretori, gli Aggiunti ed i Pretori allor- 
ché debbono rispettivamente essere promossi, e 
nen estendersi anche ai membri dei TribunaH 
e delle Corti, dei quali non si fa cenno; ovvero 
è comune a tutti^ ed allora essa non prescrive 
nulla di nuovo, perchè il dirsi che le promo- 
zioni si faranno sempre (si noti' quel sempre) col 
criterio deiranzianità, congiunta al merito^ suona 
proprio quello che fu sempremai ritenuto anche 
pvimadella Commissione, cioè, che si faranno come 
per solito, coir anzianità non disgiunta dal merito, 
sia esso minimo,, sia massimo. In tale articolo 
ni)n si dice per vero che sempre il maggiormente 
meritevole, o che fii così giudicato, debba essere 
preferito al più anziano, ma, anzi, soltanto die 
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questi, se non abbia demeriti, deve essere $€m- 
pre preferito al meno anziano, senza badarsi al 
peso specifico del cervello dell'uno e dell'altro 
ed alla loro maggiore, o minore dottrina e ca- 
pacità. Il criterio, dice l'articolo, delVanzianitìt 
congiunta al merito: ecco tutto. 

Siffatta interpretazione è conforme ai voti 
della legge, la quale intende a scartare gl'in- 
degni e non già a premiare il più ingegnoso 
dei funzionari, essendo la promozione un diritto 
che viene dal tempo e non dal capriccio del 
potere esecutivo. Quindi, sia pure che Fart. 19 
della detta legge 8 giugno 1890 avesse data 
facoltà al Ministro di emanare per Decreto tutte 
quelle norme e disposizioni occorrenti per la 
compiuta esecuzione della legge stessa, ciò però 
non toglie che il Decreto del 10 novembre 1890,. 
nella parte, beninteso, che ha tratto alle cate* 
gorie per le promozioni, sia eccessivo ed inco- 
stituzionale, a quel modo stesso degli altri che 
lo precedevano. Infatti, creando le distinzioni e 
classifiche del merito, per fame dipendere la 
preferenza alla promovibilità, non stabiliva norme 
di pratica attuazione della legge, ma modificava 
profondamente il diritto stesso alla promozione* 
Siane prova che mentre quelli che sono dichia- 
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rati ottimi ora sono promossi a preferenza^ ed 
in proporzione di due terzi, gli altri qualificati 
buoni a pieni votij o semplicemente tali a mag- 
gioranza, son dannati ad aspettare per anni ed 
anni, fino a che la morte, o la collocazione a 
riposo non li colga. La graduatoria insegni 

Lo stesso Ministro Zaruardelli negli art. 31 
e seguenti di quel Decreto del 10 novembre 1890, 
coi quali articoli modificava la costituzione della 
Commissione, ne estendeva le attribuzioni anche 
pei funzionari del P. M. e dava poi le norme 
per la tripartizione dei giudici in bìwnij ottimi 
e di marito eccezionale, non invocava la legge da 
lui proposta e fatta approvare, per decretare a 
quel modo, ma unicamente si riferiva ed invo- 
cava Tautorità del Decreto Pessina del 14 di- 
cembre 1884. 

L'art. 34 dice infatti : La Gommissione costi- 
tuita presso il MinisterOy col Regio Decreto 14 di- 
cembre 1884'j e Tart. 35 soggiunge : Le attri- 
buzioni conferite dal citato Decreto j ecc., per cui 
è evidente che il Ministro stesso era convinto 
che con tali articoli ampliava le disposizioni del 
precedente Decreto, e non dettava norme espli- 
cative della legge da lui fatta approvare. In 
ogni caso, checché voglia dirsi di ciò, la men- 
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zìonata legge 8 giugno 1890 non concesse 
alcuna facoltà al potere esecutivo per stabilire 
l'ingiurioso criterio della tripartizione, colle altre 
due suddivisioni del merito dei funzionari; e 
perciò il Decreto Reale, che esorbitò dalla san- 
zione della legge, permettendo che la Commissione 
euscitasse gli uni ed atterrasse gli altri, mettesse 
questi nella polvere e quelli sull'altare colle 
dette classifiche, non può essere rispettato, j3erchè 
autistatutario. H potere regolamentare esplica, 
ma non aggiunge alla legge, od insorge contro 
di essa ; per cui se questa, nel nostro caso, esige 
soltanto che si abbia un'anzianità congiunta al 
merito, e non questo a quella, e che perciò il 
merito debba ritenersi un mero accessorio di 
quella, che la segua e le stia d'appresso, 

Come presso a maggior, minor potenza, 

o, al dire di Simonide^ siccome: Laetens equam 
ceu ptUlus propter cursitatj niun bisogno vi è che 
si sappia essejre il merito nell'un funzionario mag- 
giore, nell'altro minore per promuoverli. La clas- 
sifica, in contrario, è quasi un' accademica cu- 
riosità e non altro, intesa ad arrecare disdoro 
« danno appensati alla grande maggioranza dei 
magistrati, militanti tutti in ^udl'aurea medio- 
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crità che fa ognora preferita aireccellenzsa ddila 
mente e del sapere. Lo stesso Zanardelli «i 
arvide che la tripartizione da Im proposta colle 
altre due suddivisioni, e colla clasi^ca per ^cer- 
tuni d'impromovibili, sarebbe riuscita incostitu- 
zdonale e per dippiù impolitica, perchè timida- 
mente ne anticipò le difese, dicendo nella sua 
irelazione al succitato Decreto : Si è inoltre^ imi 
forinole èemplici e non tepugnanti alla dignità dei 
magiètratij fissata la gradtiazione di coloro che 
sono dichiarati promovihiti^ come se a chi servi 
per tanti lustri fbase un complimento gradito 
sentirsi marchiare a fuoco colla scritta di asino, 
o presso a poco, te per siffatte nomenclature 
Tederei furiosamente rincorrere e sorpassare da 
giovani che sentono ancora il tanfo della scuola. 
L' illustre uomo non si acteorse che facendo 
gabellare a quel modo i funzionari si VGfniva a 
ripetere il giuoco che, secondo il Giusti^ avrebbe 
faftta la scienza ek buon senso: 

L'uccise per veder com'era fatto! 

Di tanti funzionari censiti fira gli ultimi che 
stima infatti avrà più il pubblico, e quali sèr* 
vigi lo Stato può da essi attendere? E le gelosie, 
e le inimicizie, ed i rancori che quelle distin- 
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zioni seminano fra magistrati e magistrati, chi 
può ridirle? Un giudice, per esempio, anziano, 
che tenne le tante volte la presidenza per man- 
canza, od impedimento del capo, che sedette 
sempre a destra, che fu V ultimo sempre a votare, 
come per mettere d'accordo le note scordate dei 
più giovani, e che ebbe nelle pubbliche adu- 
nanze un posto distinto, con quale amarezza 
non deve vedersi di punto in bianco accoppare 
da uno dei giudici meno anziani di lui, sul 
quale aveva avuto tante preferenze, sol perchè 
questi ottenne una migliore classifica? Ma perchè 
l'anzianità allora non la si manda addirittura a 
spasso, e non si bandisce ai quattro venti che 
essa non serve più a nulla, e che non ha più 
diritto ad alcun riguardo? Bando alle mezze 
misure ed alle gesuitiche ipocrisie, perchè queste 
non ingannano alcuno! 

Dunque, conchiudendo, è uopo riconoscere 
che il Decreto che istituiva la Commissione per 
le promozioni, e tutti gli altri posteriori, fino 
a quello coordinativo del Costa del l"" aprile 1897, 
siano incostituzionali, oltreché impolitici, e perciò 
da essere senz'altro revocati. 
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IL 



Inutilità della Gommissione per riguardo alle 
promozioni. 

Ma se anche non vorrà riconoscersi la inco- 
stituzionalità di essa, ninno potrà negarne la 
perfetta, dispendiosa inutilità. 

Innanzi tutto risalta a prima vista che una 
istituzione, la quale ha, come la Commissione, 
una origine tanto laboriosa e che subisce in breve 
tempo tante vicende, come quelle da essa patite, 
perchè invero un Ministro la creava per jwrre 
un'argine alla sua stessa facoltà ; qualche altro ne 
disconosceva la costituzionalità, e la utilità ; ed 
altri, infine, l'accettavano con voto consultivo 
soltanto; una istituzione, insomma, che a breve 
andare si vede fatta, disfatta, emendata e cor- 
retta, per essere, ad ogni pie sospinto, nuova- 
mente ridiscussa e messa in forse, lascia supporre, 
è uopo dirlo, che abbia in sé del bacato, o che 
sia nata poco vitale, perchè le. istituzioni che 
sorgono spontanee da un bisogno universalmente 
sentito resistono alle più mutevoli vicende di 
coloro che si alternano al potere. 
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Oltreacciò è proprio di consimili Commis- 
sioni; o corpi deliberanti, massime se numerosi, 
la difficoltà dell'accordo tra i componenti, la 
differenza dei criteri e degli apprezzamenti sopra 
fatti etici in ispecie, per gli uni indifferenti e 
per gli altri esorbitanti, onde si verifica il detto 
di Terenzio nel Formione : tot homines quot seri- 
tentiaej e, più di tutto, la preponderanza che vi 
assumono i più intraprendenti, che riescono ad 
imporre il proprio voto al maggior numero: 

Se i più trattiene inerzia, o asinità, 

come dice Giusti nel sno sonetto. 

Fu forte per questa intraprendenza d€Ì più 
audaci, di quei tali caporioni^ cioè, dei quali discorre 
Mitfermajer parlando dei Giurati, che il Ouerrazzi^ 
non oe*Kando, disse che le Commissioni ed i corpi 
deliberanti in genere venivano istituiti per dare 
al pubblico il comico spettacolo di vedere alcune 
persane che dormono ed una sola che fa le carte. 

Forse anche pensando a tali sirredri di cri- 
tici, l'illustre filosofo di Ferney diceva: prefé- 
ri&co esser mangiato da un leone maestoso j anziolà 
éa un centinaio di sorci; ed io stesso, sen^sa 
apportare offesa alla illimitata rispettabilità dei 
componenti la Commissione, preferirei essere gith 
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ffieato dal più feroce dei Ministri, anrichè dalla ano- 
dina bonarietà della Commissione stessa^ la quale 
alle volte, si lascia imbottire da soverchi scru- 
poli, a modo di caste Susanna, per non poter 
passar sopra a contennende leggerezze dei fun- 
zionari scrutinati. 

La Commissione, a dire il vero, è tutta 
composta del fior fiore della nostra suprema 
Magistratura, e singolarmente presi i compo- 
nenti sono tutti buone, valorose ed egregie per- 
sone ; ma ci<5 però non toglie che, miEtssime pel 
malgoverno che talfiata essa fa di certuni, non 
dia il diritto a ricordare di Galigolà quando 
esclamava; Senatùres boni virif senatus autem 
mala bestia. 

EJgli h vero che Tuomo non può tutta la 
virtù che vuole, e che contrastare al Ministro 
il diritto e la necessità di creare Commissioni 
sarebbe lo stesso, al dire del buon Barone MannOj 
come supporre il non supponibile, cioè che ogni 
Ministro avesse la mente composta a separate 
cellule, come T aveva QiuUo Oesare^ il quale 
dettava ad un tempo a non so quanti amanuensi, 
epistole sopra vari argomenti. Però quello stesso 
valentuomo del Manno^ magistrato sommo, sto- 
rico, e letterato illustre e già presidente del 
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Senato Subalpino, in uno di quei geniali libri 
da lui scritti, che non opprimono colla incre- 
sciosa pesantezza dello stile tabellìonale solito 
in chi ha soverchia dimestichezza col Digesto^ 
nel libro « La fortuna delle frasi » soggiunge che 
sono necessarie in chi commette la cura di uno 
studio qualunque, tre condizioni, che egli debba, 
che egli possa, che egli sappia commettere. Si 
noti intanto che il Manno parla di studio per 
la eventuale preparazione di materiale legisla- 
tivo o di altri affari amministrativi, e non di 
decidere in affari di persone e più specialmente 
del diritto che queste, come nel caso nostro, 
possano avere ad un determinato vantaggio già 
stabilito dalla legge. « // potere^ egli soggiunge, 
per V ordinario vi l. Il dovere può supporre che 
il mandante non in altro modo possa dare svol- 
gimento ad un negozio se non appoggiandosi alVo- 
pera altrui. Donde^ è sempre egli che parla, io 
traggo il prec^to che ogni qualvolta il potere 
su^emjo ha ìa sicura coscienza delle opere che gli 
appartengono, deve avere il sicuro coraggio di ese- 
guirle da sh, senza ricercare il coraggio alleato 
di altri nomi propri » . Dunque, secondo V insigne 
uomo, il Ministro non deve, colla facilità del 
Pretore romano, lavarsi le mani ed affidare sen- 



Digitized by 



Google 



— 29 — 

z'altro i propri incarichi ad altri, ma volta a 
volta porsi innanzi il quesito: 

vide quid valeant humeri, 
Quid ferre recusent 

per affidare dopo ad estranei quelle sole cose 
alle quali non si senta adatto, o che a cagione 
del tempo che, gli manca, non sìa in grado di 
disbrigare. Ecco un'altra ragione per la quale 
l'illustre Taianiy senza ambagi, tagliò corto, e 
senza lenocini di svenevolezze parlamentari, re- 
vocò le modifiche all'art. 66 del Eegolamento 
generale giudiziario, e richiamò in vigore le 
antiche disposizioni, sapendo, cioè, che, secondo 
il drammaturgo francese JEtienne^ on n^est jamais 
si bien servi che par sai méme. E tale abolizione 
fu saggiamente disposta, perchè ste la parte la 
più importante del Dicastero di giustizia è quella 
che concerne le nomine, le promozioni ed i tra- 
mutamenti, ove tali incombenze ad occhi chiusi 
vogliano commettersi alla balia del caso, che 
cosi avverrebbe cogli umori diuturnamente va- 
riabili di una Commissione, sarebbe terribilmente 
vera l'esclamazione delT Alighieri nel Canto XVI 
del Purgatorio: 

Le leggi 80D, ma chi pon mano ad esse? 
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Diciamo il caso e gli umori variabili di una 
Oommìssione, perchè è a tutti notorio che quella 
che permanentemente funziona presso il Mini- 
stero di grazia e giustizia, si lascia periodicamente 
andare a contrari, opposti eccessi, ora mostran- 
dosi tutta rigore, cosi da non parerle sufficiente 
pel passaggio di un asino scarico Y istesso arco 
di Santa Bibbiana in Roma, ed ora è tutta ab- 
bandono ed indulgenza, lasciando passare per- 
fino i cammelli attraverso la biblica cruna dei- 
Pago ; fluttuazioni codeste che non servono certo 
ad accrescere il credito ed il prestigio alla Com- 
missione medesima. 

Ora il Ministro non deve spogliarsi cosi alla 
leggiera della più importante funzione a lui as- 
segnata, come è quella delle promozioni in specie, 
massime che a riconoscere se, a Dio piacendo, 
un giudice venne al mondo proprio col bernoc- 
colo del genio, o colla casella più modesta di un 
idiota, se, cioè, fosse nato cipolla od ananasso, 
come direbbe Giusti, non occorre di certo il lusso 
di un sinedrio di sapienti in lucco nero per farlo, 
potendo volta a volta bastare a tanto egli stesso con 
l'esame dei precedenti del funzionario, fatto con 
unità di criterio. Vedrà, il Ministro stesso in segui- 
to se il giudice sia meritevole della promozione, o 
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sfi^ a ciò nou reputandolo idoneo, debba defe- 
rirlo alla Commissione per provocarne il lodo, 
ma con obbligo ad nniformarvisi. Hoc erat in 
vùtia di chi ideò per il primo la Commissione 
medesima. 

Dunque, secondo il precetto del Manno, pò» 
tendo e dovendo il Ministro attendere da aè alle 
promozìioniy la Conmiissione è affiitto inutile, e 
costituisce perciò un arnese di dispendio e non 
altro, tanto più. che per le promozioni, specialr 
mente 

IIL 
Non è affatto una g/arantia per la magistratura. 

Infatti gamntia suona sicurezza, protezione, 
difesa da temute offese e da. temute lesioni di 
diritti; ma la scelta dei magistrati e la classi- 
ficazione di esfia nel modo innajazi detto, non à 
una garantia per alcuno, meno per lo Stato, 
ma la ecatombe ed il sacrifizio di tutti alla for^ 
tuna di pochi, Dio sa come, dichiarati ottimi. 
Lo stesso fatto che il Ministro,, anche fra quaesti, 
pud prescegliere chi più gli talenti, senza es- 
sere obbligato a dirne il quia ad alcuno, fa del 
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nostro dire manifesta testimonianza. Deus dedita 
Deus abshUit; ecco quello che può &re il Mi- 
nistro anche col sistema della Commissione, cioè 
la morale del povero figlio del Conte UgoUno: 
tu le vestisti queste misere... penne d'aquila, e tu 
le spoglia! Essa non è, e non può essere una 
garantìa rapporto alle promozioni, perchè, nel 
modo come ora funziona, riesce ad uno scopo dia- 
metralmente contrario a queUo per il quale si cre- 
dette crearla; e fa meraviglia che tanti sommi come 
il Villa^ il PessinGf e più degli altri T illustre Zor 
nardelliy non si fossero di ciò avveduti. Si volle in- 
fatti da essi, nella massima buonafede, coi loro de- 
creti garantire la gran massa dei giudici mediante 
la Commissione, ed invece quella rimane sacrifi- 
cata al vantaggio di pochi fortunati ed ultimi 
arrivati, giacché sappiamo tutti che appena que- 
sti si affitccìano alla prima categoria, un voto di 
ottimOy strappato non si sa come, basta per far 
loro prendere il volo a preferenza di tanti altri, 
che rimangono ad aspettare per anni ed anni 
che si maturi pur l'acerbo frutto della loro pro- 
mozione. La scelta, cui la Commissione procede, 
sarà senza dubbio una garantia per lo Stato, 
perchè questo, seguendo la legge di selezione, 
come ogni provvido allevatore, fa, o crede di 
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fare la cernita dei migliori^ una élite di funzio- 
nari , se non di fatto ottimi , almeno per tali 
reputati ; ma dire che tale scelta y il più delle 
volte fallace, sia una protezione per i giudici, 
è una bugia bella e buona, per non dire una 
sciocchezza marchiana. 

Garantia suonerebbe se il Guardasigilli, pro- 
cedendo alle promozioni colla progressione nu- 
merica della graduatoria, come si è sempre fatto 
anche nelle abolite legislazioni, e come è giu- 
stizia che si torni a fare, avvenendosi in qualche 
funzionario da lui ritenuto immeritevole, chie- 
desse il parere della Commissione e ne seguisse 
poi, senza meno, il responso; ma, invece, col 
deferire indistintamente tutti i giudici, appena 
entrati in prima categoria, alla Commissione, 
non per il voto puro e semplice sulla promovi- 
bilità da conseguirsi a suo tempo, in ragione 
della precedenza nella graduatoria, ma per clas- 
sificarli nel modo innanzi detto in cinque di- 
stinte categorie, tutto ciò, oltre ad essere inco- 
stituzionale - come ho già dimostrato - e non 
assolutamente necessario pel Ministro, costituisce 
una vera ingiustizia per la grande maggioranza 
dei funzionari che si vedono ricacciati indietro 
dai meno anziani, e^ col pretesto del maggior 
merito, portar via da essi la promozione che loro 

8 
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toccava. La cernita fra tatti i magistrati en- 
trati in prima categoria , e maggiormente poi 
quella di coloro che neppure vi sono entrati, e 
che, impronti, illegalmente affrontano il giu- 
dizio della Commissione colla balda speranza di 
conseguire la classifica del merito ecc6zuma/e prima 
del tempo, viola e sconosce la sola, la vera, in- 
distruttibile ed immutabile garantia dell'anzia- 
nità , e rende insicuro il funzionario dei suoi 
diritti. Quegli , infatti , che solo dal tempo e 
niente altro che da esso, sa di dover attendere 
la promozione, è cosciente della propria dignità 
ed indipendenza, è sicuro del suo avvenire, per- 
chè questo, come 1* ingegno, al dire dell'oratore 
greco , non può essergli portato via che dalla 
sola morte. Ed indamo contro del tempo si unirà 
tutto il pópol misto degli intrighi, delle prefe- 
renze , delle raccomandazioni , dei favoritismi , 
delle antipatie e di quella stessa livida , nera 
cura, nel timore cresciuta, dell'invidia, che il 
Glasio dubitava fosse persino nei venti. 

E forse invidia anco nei venti? 

cantava egli nella Campana di terracotta. Se qual- 
cuna di quelle tenebrose figure vi si attentasse, 
ne porterebbe ognor pelato il mento ed il gozzo ^ co- 
me dice Dante del trifauce Cerbero ! 
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Fate invece dipendere le promozioni dai ca- 
pricci della fortuna, da^li umori e criteri varia- 
bili di una Commissione che da un momento 
alFaltro si rinnova, ndUa quale molti sono i galli 
che cantano^ ma uno solo è il padrone dell'alba, il 
relatore, per non dire quei tali caporioni ai quali 
accenna il Mittermajer; ed il magistrato, nella irre- 
quieta insicurezza della sua carriera, darà mano al 
ferro rovente, metterà in opera, per riuscire, tutti 
quei mezzi non decenti alla sua dignità, dai quali 
diversamente avrebbe rifuggito, e non avrà ri- 
tegno neppure di lavorare (mi si passi la parola 
di gergo furbesco) o di far lavorare a tempo e 
luogo da persone che hanno ambe le chiavi del cuor 
di Federico^ i membri della Commissione e i su- 
periori stessi, per disarmarne il cipiglio e pro- 
piziarseli nelle proposte, nelle riferenze e nel 
voto. 

La Commissione costituirà tutt' al più una 
vera garantia per i tramutamenti non richiesti, 
per i quali soltanto venne nell' inizio escogitata, 
« per gli altri provvedimenti odiosi da prendersi 
ob poenam contro giudici inamovibili, nei quali 
casi trattasi di evitare un danno; ma quando 
invece si fa intervenire a decidere se , contro 
la norma la più sicura dell'anzianità, che à la 
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più rispettata da per tutto, debba togliersi al- 
Tuno il bene della promozione per darlo ad altri 
che stanno in graduatoria centinaia e centinaia 
di posti più indietro, allora la Commissione, an- 
ziché un mezzo di prevenzione contrr) i possibili 
arbitri del Ministro, si converte in strumento di 
fevoritismo per pochi, perchè fe proprio come 
quel tale Gallo deUa Checca: 

Gli uni graffia, gli altri becca^ 

affinchè i polli suoi favoriti ingozzino a crepa^ 
pelle. Anzi deve dirsi che il Ministro, con l'as- 
segnare alla Commissione Pesame indistinto dei 
giudici come giungono alla prima categoria, non 
fa che aprire alla chetichella un vero concorso 
per titoli e fra concorrenti che trovansi in dispa- 
rità di condizioni fra loro, perchè vi è fra essi 
l'ambidestro e il furbo, maestro in volpineria, che 
seppe propiziarsi a tempo i suoi principali, anche 
soffiando contro i suoi compagni, ed ottenne 
perciò lodi ed incensature; vi è il fortunato che^ 
in mancanza d'altro, ebbe almeno la buona ven- 
tura di essere vissuto senza infamia e senza lode^ 
condizione indispensabile per andare innanzi; 
ewi quegli che colle ricchezze ed i titoli di no» 
biltà lusinga e s'ingrazia commissari e Ministri; 



Digitized by 



Google 



— 37 - 

ewi l'altro che, sebbene tinto di ben negra péce, 
seppe da furbo avventurato mettere in pratica 
il consiglio di Molière: il y a toujours dea acco- 
modements avec le del; e vi ha infine quel disgra- 
ziato che, comunque avesse ingegno e sapere da 
vendere, e quantunque non avesse mai smarrita 
la diritta via del giusto e dell'onesto, pure, fa- 
cendosi prendere la mano da leggerezza, com- 
mise qualche stupida scappata da collegiale, la 
quale non gli sarà mai più perdonata, essendo 
eternamente vero: 



Che dà sul naso 
Più lo spropositò 
Commesso a caso, 
Che la perfidia 
La più fratina, 
Tramata in regola 
E alla sordina. 



Basti per tutti il caso di quei due funzio- 
nari della graduatoria unica, VOffsas ed il Ger- 
manoy promossi a preferenza di tutti i 500 
giudici della vecchia graduatoria, per arguire i 
tanti altri casi d' indebita preferenza accordata 
a funzionari ancora tironi, sotto la speciosa desi- 
gnazione di maggior merito ; merito che, il più 
delle volte, si riduce in fondo a quella che i 
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frati francescani facevano consistere nella mas* 
sima sapientemente comoda del bene dzcere de 
priore et facere uffidum situm taliber, qvaliber. 
Qoando, ad esempio, io ripenso che di tutti i 
giudici del tribunale di Roma, che ne ha in 
pianta una quarantina, in cinque o sei anni, 
due o tre soltanto ftirono dichiarati buoni, ed 
^li altri invece fu concessa la corona civica, 
diciamo così, di ottimij sicché, mentre ' questi 
se la sgattaiolarono alla svelta per la porta della 
presidenza e della Corte di appello, quelli sono 
rimasti a far tesoro di quel tale proverbio che 
insegna ad aspettare il maggio e l'erba fresca, 
Tio il sacrosanto diritto di dubitare della serietà 
del giudizio della Commissione. 

Quel brav' uomo del Porta rimpiangeva ai 
suoi tempi il merito negletto: 

EX pover merèt (cantava egli nella Prineidé) che Ve minga Don 
Me te V han costrengiu in d*on cantori » 

o, come altri leggono: 

« U han traa là con la mer... in d*on canton >. 

Ma se vedesse la strage e il grande scempio^ 
che per un falso vedere di ministri, per una 
istituzione sbagliata, si fa ora delVanzianità, che 
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mai non direbbe eglì^ che assaporò tutine le de- 
Uzie della vita dell* impiegato e ne conobbe le 
ingiustizie e le miserie? 

Ma sarà vero poi che la magistratura può 
proprio dividersi in queUe quattro^ o sei cate- 
gorie di sopra dette, e che, come diceva Mar- 
ziale dei suoi epigrammi, può anche dei giudici 
ripetersi : 

Sunt bona, sunt quaedam mediocria, sunt mala plura? 

e, più di tutto, è vero che vi siano quei tali 
esseri, dal ciel discesi, creduti di merito ecce- 
zionale? 

Io, a dir vero, confesso di non aver mai 
visto in questi 30 anni quasi di vita giudiziaria 
aquile a volare sulle ruote dei tribunali: ma 
alle volte ho veduto soltanto afiacoendarvisi, bo- 
riosi, Q%r^ stampadori di libri, come diceva il po- 
vero Galliano, di libri, dico, di più o meno scor- 
retta mole ; di centoni raffazzonati da quisquilie 
forensi; di rifritture indigeste di mal digeriti di- 
gesti, presentati al pubblico e strombazzati sotto i 
pomposi titoli di dottrine fresche, poppanti, allora 
tolte dal seno della balia; dinuovi orizzonti, nuove 
lune e nuovi mari scoverti allora allora nel gran 
mondo giudiziario, le cui fastose, olimpiche pre- 
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tese Ludovico Antonio Muratori^ come tutti sanno, 
e Dante nella Monarchia mettevano tanto piace- 
volmente in canzone. Videant nunc juristae prae- 
suniuody diceva V Alighieri. 

Ricordo di aver letto una volta in un tri- 
bunale deir Italia superiore V annunzio di un 
certo libro intitolato : Nuovi orizzonti delC istituto 
Pupillare^ cosicché rimasi di sasso nel leggere 
la magnifica scoverta di quell'orizzonte cosi pu- 
pillare e cosi poco orizzontale davvero. Di sif- 
fatte elucubrazioni poi può dirsi quello che parmi 
avesse detto il grande Leibnizio di un certo libro: 
vi son cose vere e eose nuove; colla differenza 
ehe queste non son vere,e quelle non son nuove; 
e basti. Eppure è con queste allumacature che 
certe chiocciole, allungando le corna, tentano e 
riescono ad arrampicarsi sull'ortica della promo- 
zione a scelta! Come è fertile di risorse Tam- 
bizione ! 

Tutto questo che dico potrà forse essere ef- 
fetto del mio corto, o fidso vedere, ma è certo 
che in questi tempi di decadenza oramai le 
aquile si rifugiarono sui monti e che la magi- 
stratura seguita sempre a reclutarsi ed a fare 
le sue rimonte, come ogni altro ceto di ftmzio- 
nari ed impiegati, fra quella auream mediocritatem 
cantata da Orazio nell'ode 10 del libro 2"". 
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E ciò è bene, perchè, al dire di lord PaU 
merstan^ come col rasoio bene affilato mal si ta- 
glierebbero le carte, cosi poco, o nulla i poeti 
e gli uomini d' ingegno troppo elevato sono 
adatti al governo della pubblica cosa. Il nostro 
proverbio insegna che chi troppo s'assottiglia si 
scavezza. 

Del resto, omnis comparatio periculosa^ non 
potendo esservi perfetta ident'tà di termini fra 
giudice e giudice. L'uno sarà forse più studioso 
e più dotto, l'altro sarà d' ingegno più svegliato ; 
altri più volenteroso e diligente : quegli si sob- 
barcherà più paziente a maggiori sacrifizi pel 
servizio, questi sarà più sollecito e fattivo; quel- 
l'altro più apprezzato, perchè fu messo in mag- 
giore evidenza da un superiore più compiacente 
e corrivo ; quell'altro invece non avrà incontrato 
le simpatie dei suoi capi, sol verso di lui più 
rigidi o fegatosi ed esigenti, e sarà stato certa- 
mente designato nigro lapillo; quegli invece 
avrà potenti aderenze, e quell'altro, infine, non 
avrà a sperare salute che da sé stesso, cosicché 
qualsiasi giiidizio di comparazione riesce ine- 
satto. 

Varian le braccia in noi, varia V ingegno 

Ai diversi bisogni accomodato; 

E trono e forca e seggiola e steccato 

Non fai d'un legno. 
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E^cco quello che va detto anche pei giudici, 
e perciò le classifiche, oltre ad essere ingiuriose, 
spiacevoli e dannose per gli ultimi classati, non 
rispondono all'oggettiva natura ed alle condizioni 
di reale idoneità ddi funzionari. 

Nella disparità naturale infetti delle attitudini 
e deir ingegno, nella diversità dell'opera che cia- 
scun funzionario a seconda di quella può prestare, 
nella ragionevole presunzione che il promosso 
d'ieri non possa, salvo per cagioni fisiche, es- 
sere V impromovibile di oggi, perchè nemo re- 
pente fii pesèimuSj e nella certezza che tutti 
entrarono nel grado ad un modo e che ebbero 
ad esercitare ugualmente ed indistintamente le 
identiche funzioni, fa d'uopo ammettere che tutti, 
tranne pochissime eccezioni, siano idonei alla 
promozione, senza bisogno che sinedri di nuovi 
fi'enologi vivisettori vengano ingiuriosainente a 
notomizzarli, discreditandoli con quelle tali clas- 
sifiche a sistema da celeste impero di mandarini 
a doppia, o triplice coda. 

Eppoi, ammesso pure che un giudice abbia 
ingegno più modesto di un altro, perchè dovrà 
ritardarsene la promozione assegnandoglisi la qua- 
lifica, ammettiamo, di buono^ se V ingegno gli 
venne da Dio e non dipende dal suo volere? 
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Perchè, ad esempio, chi fu ritenuto soltanto 
bvx>no a pieni votiy e che sì trova ora a capo 
della graduatoria dei giudici del Tribunale di 
Roma, e che ottenne la 1* categoria da cinque 
anni, deve assistere umiliato alle quotidiane pro- 
moadoni di giudid, suoi compagni di Sezione, 
che stanno duecento o trecento posti almeno 
dopo di lui, senza contare quei tali figliuoli 
della gallina bianca iscritti nella graduatoria 
unica? Il premio della promozione, in tal caso, 
mi si permetta il raffronto, sarà quello detto 
della bellezza^ che si conferisce in Ungheria ed 
altrove alle donne più formose, ed anche alle 
mucche di razza più pregiata? La legge dice: 
Vanzianiià congiunta al merito e non al meriione, 
o al mentissimo - se potesse così dirsi - epperciò 
i gradi di comparazione stabiliti nel decreto sono 
affatto arbitrari, anzi eccessivi. Può dunque soste- 
nersi a ragione che la Commissione, colle sue clas- 
sifiche e sottoclassifiche, non è punto un presidio, 
per la magistratura dalle eventuali prepotenze del 
potere esecutivo, come se la immaginarono i 
suoi primi ideatori, ma un semplice privilegio, 
un beneficio ai più furbi, ai più destri, ai più 
fortunati, ai più benvisi e raccomandati, ai più 
simpatici; un vero steeple^hase, un salto alla 
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sbarra dei più ambiziosi, i quali, col mezzo di 
essa Commissione, e delle sue tripartizioni ac- 
coppano i quattro quinti della magistratura che 
se ne resta modesta al suo posto senza giuocare 
di gomiti. 

Secondo Todierno andazzo, non è forse per- 
messo anche all'ultimo arrivato, ed eziandio prima 
che sia giunto alla categoria superiore^ di farsi in- 
nanzi neiragone aperto della Commissione; strap- 
pare una dichiarazione qualsiasi di merito ecce-- 
zionole^ da vero uomo dal ciel disceso, e lasciando 
tutti col naso all'aria per la meravìglia^ andarsene 
fastoso a sedere fra i Calcanti delle Corti? 

E qui cade in acconcio di domandare al 
ministro: quale legge, quale diritto autorizza 
tutti questi giovani magistrati di belle speranze, 
tutti cotesti predestinati a salir subUme^ a ricorrere 
innanzi tempo, e molto prima ancora che siano 
entrati nella prima categoria, alla Conmiissione ? 

Questa è divenuta forse un gabinetto qual- 
siasi di studi antropometrici, a tutti accessibile? 

Da siffatta non insolita licenza, non si ha 
la riprova manifesta che la Commissione, nel 
concetto stesso di tali geni incompresi, è rite- 
nuta r istrumento più efficace e gradito delle 
loro ambizioni?. Non è forse evidente? E s^ui- 



^ 
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terà ancora a parlarsi dì guarentìgia alla ma- 
gistratura? 

Eppoi il merito straordinario, che deve essere 
ricercato colla fumosa lanterna di Diogene da 
una Commissione qualsiasi, e rintracciato ira le 
polverose matricole, le ingiallite note informa- 
tive del funzionario, e riconosciuto, come finora 
fu fetto, alla stregua di qualche pubblicazione 
più o meno diligente da lui data alla luce su 
qualche branca secondaria del diritto, non può 
essere il merito vero, che ogni merlo eccede, di chi 
sugli altri com^ aquila vola per eccezionale pode- 
rosità d'ingegno e per genialità ed originalità 
di opere vaste, profonde e lungamente pensate, 
perchè un merito siffatto non ha bisogno di così 
pedestri ricerche ; rifulge dì luce propria ; è addi- 
tato dal consentimento unanime dell'universale, 
e gli stessi componenti di una Commissione 
potrebbero essere per avventura incompetenti a 
giudicarlo. Se così non fosse^ oh quanti giudici 
potrebbero farsi innanzi con opuscoli di operac- 
ele, che risentono lo stento e lo sforzo dell'au- 
tore, quando non assassinano la grammatica, per 
agognare alla patente di geni incompresi, escla- 
mando come il Correggio : Son pittore anch^iol 

Sappiamo che quando nel dicastero di giù- 
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stizia sì sono rimostrate tiitte coteste obbiezioni 
e censure airodierno sistema dannoso ai giudici 
più anziani di promuovere in modo non con- 
forme alla progressione numerica della gradua- 
toria, ma a seconda dell'ordine di classifica fatto 
dalla Commissione, si è risposto che a diminuire 
gì' inconvenienti che seco apporta la tripartizione 
dei giudici promovibili, fatta dalla Commissione 

medesima, si fanno partecipare in una certa 

« 

misura, per quanto minima, insieme agli ottimi^ 
anche i funzionari classificati buoni od appena 
promovibili. 

Ora questa giustifica è la più manifesta con- 
danna del sistema. Innanzi tutto ninno obbliga 
il Ministro a cacciarsi volontariamente nel gi- 
nepraio delle tripartizioni e delle suddivisioni 
adottate dalla Commissione, per andare poi ac- 
cattando a scusa queste vie dì uscita, facendo 
credere cioè, che egli rimedi, per quanto gli è 
dato, agli inconvenienti che si verificano col dare 
la precedenza ai meno anziani, sol perchè di- 
chiarati ottimi, facendo concorrere con questi, 
anche gli altri delle classifiche inferiori, in 
proporzione di un terzo appena. Questo non 
parmi che giustifichi il Ministro, perchè ninno 
deve mettersi in una condizione eslege per 
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crederai facilitato a ricorrere a ripieghi e rat- 
toppi, a pannicelli caldi ed a scuse per ri- 
mediarvi. Non potrebbe in tal caso, e con giusto 
rimprovero, domandarsi: ad quid perditio haecf 
Si rientri soltanto nella legge la più giusta 
ed incorruttibile àelV anzianith non disgiunta dal 
merito^ sia questo modesto, come i modesti monti 
dell'Appennino, sia esso eccelso ed all'altezza 
veramente incommensurabile del Monte Bianco ; 
si segua la progressione numerica della gradua- 
toria e non vi sarà più mestieri di giustifiche 
o di espedienti peggiori del male, e che non 
lasciano meno scontenti ed accorati tutti i giu- 
dici anziani continuamente saltati. Che giova 
infatti a questi di essere stati dichiarati buoni 
a pieni votiy o semplicemente btumif se gli ottimi, 
avessero pure pochi giorni di 1* categoria, 
sono sempre i promossi a preferenza? È sem- 
plicemente un derisorio titulus sine re, un nome 
vano senza soggeitOj e non altro, la qualifica ad 
essi data; della quale, a dir vero, non sanno 
che fame, perchè: 

Di frutti il ciuco e non di fiori ha voglia, 
Ohe a dir di lui la stirpe, i pregi e il nome, 
Gli è come il dir poca uva e molta foglia. 
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La Corte dei Conti, e su questo richiamiamo 
Fattenzione del Governo, con recente sua deli- 
berazione, per tagliar corto agi' intrighi, ha 
fatto le ultime promozioni colla sola legge in- 
distruttibile dell'anzianità non immeritevole; e 
questo insegni! 

Si revochi dunque il decreto che istituiva la 
Commissione per le promozioni» perchè anche 
a fare queste col vantato sistema palliativo so- 
pradetto a diversi ingredienti, come Faceto dei 
quattro ladri ed i lattovarì degli speziali, non 
rimarrà meno consacrata con tal sistema quella 
paurosa ingiustizia, che è formulata nell'evan- 
gelica profezia: et erunt primi novissimi et no- 
vissimi primis per la quale si è costretti con 
malinconica rassegnazione a ripetere con quel 
valentuomo del Bevete: 

Ho maestri che a me ftiron scolari, 
Ed obbedisco a chi venia chiedendo 
A me il pensiero e forse la parola. 

Pur non impreco ai disinganni amari, 
E spesso sui miei casi sorridendo, 
Vecchio fanciullo io mi rimetto a scuola. 
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IV. 



Ma soltanto consultiva la Gommissione 
l affatto inmffioimte. 

Volendo anche prescindere dalle cose dinanzi 
discorse, e perciò ammettere, centra il nostro 
ragionamento, che la Commissione non abbia 
le pecche della incostituzionalità, della inutilità, • 
deUa intrinseca ingiustizia nella sua funzione 
e dell'assoluta mancanza del carattere di garanzia 
alla Magistratura, che dovrebbe perspicuamente 
rifiilgere, secondo gì' intendimenti di chi la isti- 
tuiva, rimane sempre vero che essa, cosi come 
fu dichiarata consultiva, ha il difetto stesso di 
certe bestie d'incerto ordine, se non d'incerto 
sesso, come, ad esempio, del pipistrello, che non 
è abbastanza sorcio, né abbastanza uccello, per 
essere o l'uno o l'altro. Anzi a maggior ragione 
potrebbe essa ragguagliarsi a quel tale atto, per 
irrisione detto rispettoso dalle leggi civili del 
Reame di Napoli, per i quali i figli divenuti 
maggiorenni dovevano chiedere il consenso al 
padre per prender moglie, pur sapendo che non 
erano men padroni di fare il proprio talento e 

4 
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condurre al talamo la donna del cuore, quan- 
d'anche il padre avesse opposto il più energico 
rifiuto. 

Fra i tratti di spirito che Babington Maoau- 
lay riferisce di Federico il Grande vi è la risposta 
data a quel tale che s'affaccendava a strappare 
dal muro una satira contro di lui fatta : lascia 
starpare lo scrittOy disse ilRe, che è antico il patto 
fra me e il popolo ; libero di dire esso quel che 
vuolej e di fare io dh che mi piace. Ecco come 
può dire e fare anche il Guardasigilli verso la 
Magistratura coi voti della Commissione, giacché 
essendo questa soltanto consultiva, egli può e non 
può seguirne le deliberazioni. Fu per siffatta in- 
sicurezza che il Mancini^ nella sua relazione al 
progetto di sopra detto, postasi dinanzi la que- 
stione se fosse meglio affidarsi unicamente ed 
interamente alla discrezione ed alla responsabi- 
lità del Ministro, o di vincolarlo realmente, ob- 
bligandolo ad uniformarsi alla decisione del Con- 
sesso, ammise che fosse preferibile questa seconda 
soluzione, e propose la obbligatorietà del voto 
della Commissione medesima. 

Egli è vero però che col sistema, che da 
alcun tempo in qua si è adottato dal Ministero, 
la Commissione, di fatto almeno, è divenuta de- 
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liberativa, perchè se ne seguono pedissequamente 
i responsi ; ma anche questo non è giusto. In- 
fatti là Commissione fu istituita secondo U de- 
creto del 1884, semplicemente per dare un pa- 
rere, per facilitare la risoluzione al Ministro nei 
casi che potessero sembrar dubbi. Accettando- 
sene invece ad occhi chiusi i verdetti, come fa 
ora l'onorevole Gianturco, è un atbbandonare tutto 
al volere della Commissione, è un ammettere in 
questa una infallibilità che non ha e che ninna 
istituzione umana può avere ; è il surrogare al- 
l'opera del Ministro responsabile quella di una 
Commissione impersonale, con detrimento non 
del solo individuo scrutinato , ma di tutta la 
classe, perchè il voto sposta l'ordine naturale 
dell'anzianità, dà all'uno, ingiustamente, sol per- 
chè creduto ottimo, col togliere all'altro, senza 
diritto, perchè reputato appena idoneo. Eppoi la 
Commissione, per quanto fosse composta di ma- 
gistrati emeriti e di grado elevato, si riduce 
sempre ad un Collegio di periti, pei quali sta 
sempre la massima che i responsi loro nunquam 
tranaeunt in rem judicatam. Il Ministro, che vi 
si affida ciecamente, giura in verba magistri, 
contro il precetto deWobsequium rationa bile del- 
V Apostolo j da Dante chiamato lo Va$ d' Elezione. 

4* 
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Si ammetterà l'appello per lievi condanne, e non 
si permetterà invece che dalla Commissione, 
fatta arbitra di giuocare a man salva di spa- 
done nella graduatoria dei magistrati, fatta de- 
spota di mandare a sedere a suo libito i giudici 
nei diversi ordini dell' immane gabbione, come 
fa Minosse pei gironi danteschi, si possa ricorrere 
al Ministro? Sarà comodo certamente e desidera- 
bile per un Guardasigilli studioso di vivacchiare 
senza urti e senza scosse, covrirsi della irrespon- 
sabilità di un ente irresponsabile, che giudica in 
segreto, senza contraddittorio e difesa ; ma un 
Ministro, anche più tenero nel dare ad ogni costo 
a Cesare quel che è di Cesare^ non può, né deve 
disinteressarsi delle promozioni, pensando come 
si vuole a palazzo ^ cioè col cervello degli altri. 
Bisogna invece che volta a volta rivegga ed 
emendi, se occorra, la eccessività o manchevo- 
lezza del voto, come fa la potestà regia coi pro- 
nunziati stessi dei giudici per effetto di quella 
che il Montesquieu disse la più bella gemma 
della corona dei Re, la grazia. 

È ben vero che questa funzione può èsser 
meno gloriosa di un bel discorso e di un bel 
progetto di legge, ma il Ministro deve saper- 
visi sobbarcare, essendo cosa di certo molto più 
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utile che questi: E ben vero pure che nella tsi^ 
stra smania legiferaia, nella morbosa^ inc(ip1ren- 
tabile irrequietezza di fare e disfare, quasi per 
immutabile fato, da Dante in poi, 

Legge antica, moneta e costume; 

nella fatua adorazione, in ispecie, della ventosa 
Dea Facondia^ un Ministro, che volesse scendere 
a tali quisquilie, chiamiamole cosi, di riesami, 
di promozioni, di giudici ; un Ministro, insomma, 
che si volesse restringere a fare semplicemente 
è modestamente l'amministratore, senza curarsi 
delle più pompose vesti dei Solone e dei Demo- 
ìnostene^ potrebbe esser preso per un citrullo, e 
sentirsi ripetere come Prete Pero : 

E un Ministro in buona fede : 
Diamogli l'arsenico ! 

Però, non è men vero, né occorre meno che 
una buona volta si cominci a desistere dai cat- 
tivo andazzo delle grandi parlate e dei proget* 
toni, che poi vanno a prendere il tarlo negli 
archivi, e che perciò il Ministro non trascuri 
di attendere a quella giustizia spicciola, quoti- 
diana, in che si compendia la parola guberna- 
Ho ; senza della quale giustizia non vi può es- 
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sere vera amministrazione, nell' istessa gtdsa che 
non può intendersi risparmio, senza la cura degli 
umili, negletti centesimi, di che i milioni si com- 
pongono. 

V. 
La Commùsione è illogicamente composta. 

Ma se la istituzione di questa, cosi come h 
organata, è in sé incostituzionale, e per le pro- 
mozioni il suo voto costituisce un privilegio di 
pochi a detrimento di molti, si rende anche più 
condannabile pel modo come è composta, facen- 
dovisi intervenire anche funzionari facienti parte 
del Pubblico Ministero. I quali, sia detto subito 
ad onor del vero, uno più dell'altro, sono tutte 
egregie, rispettabili persone; ma la funzione di 
accusare , da essi per tanto tempo esercitata^ 
lascia in loro, senza che neppure se ne avveg- 
gano, un certo strascico d'irresistibile aggressi- 
vità, una certa tendenza a veder sempre sover- 
chianti nell'opera dell'uomo certe tinte nere, o 
bigie, un certo daltonismo etico, insomma, che 
non lascia, e permette adoperare ad essi tutta 
quella indulgente e vangelica equanimità, che è 
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necessaria ad apprezzare certe colpe e certe de- 
bolezze umane col sapiente ricordo di Terenzio^ 
neW Heantontimorumenos - a, 1^, se. 1* v. 25. 

Homo sum : humanì nihil a me alienum puto, 

per non ripetere col Giusti essere necessaria per 
veniali debolezze V indulgenza, 

Che Siam tutti d*un pelo e d*una lana. 

E non è tutto, perchè chi tiene il mestolo 
in mano è sempre quegli che, secondo Gicer- 
razzi, fa le carte, cioè il relatore, ufficio questo 
cui ogni volta dovrebbe designarsi dal Presidente 
uno dei Commissari, a quel modo che si fa nelle 
cause civili e nelle penali in grado di appello. 
Invece, mentre i commissari incessantemente si 
rinnovano per decorrenza del triennio, per pro- 
mozione, per morte, rinunzia, trasloco, o collo- 
cazione a riposo dei singoli componenti, vi ri- 
mane addetto per anni ed anni non un consi- 
gliere, come vorrebbero gli stessi decreti Villa, 
Pessina, Zanardelli e Gosta, ma un giovane Pro- 
curatore del Re, inferiore di grado, il quale porta 
seco, anche senza avvedersene, quegl' istinti bat- 
taglieri dei suoi pari, quella tale tavolozza, quel 
certo daltonismo, di che teste facemmo parola^ 
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nella cui gamma abbondano il negrofumo ed il 
rosa, l'antipatia, cioè, o la simpatia col soggetto 
a dipingere, col vivo da sezionare, e sempre poi 
quella tale esagerazione di apprezzamento, quan- 
d'anche fatta in buona fede, connaturale ed irresi- 
rstibile nelle persone che furono addette all'uf- 
fizio della pubblica accusa. 

Non se l'abbiano a male quelle egregie per- 
sone che per caso si possano trovare, o si siano 
trovate, o si troveranno a fungere da segretario, 
perchè la mia dimostrazione è astratta, ed io 
non intendo affatto confondere esse con quella. 

Oltracotala schiatta, che s'indraca 

Dietro a chi fugge, ed a chi mostra il dente^ 
Ovver la borsa, come agnel si placa. 

Cosi dice Dante ; ma ora, invece della borsa, 
che non ci entra né punto, né poco, dovrebbe 
dirsi veramente il dente... 

Del Deputato, come agnel si placa ! 

In ogni modo la destinazione fissa di un 
consigliere a relatore darebbe alla relazione, e 
conseguentemente al voto, una maggiore atten- 
dibilità, pel criterio più equanime, che la qualità 
ed il grado del Commissario lascerebbero impro- 
mettere, siccome 

Vergin di servo encomio 
E di codardo oltraggio, 

per la ninna assuetudine all'accusa. 
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VI. 



La Commissione funziona illogicamente^ 
ed in modo imperfetto. 

Ma a prescindere da tutte codeste ragioni, 
che ne dimostrano o la illegalità o il cattivo 
organamento, il modo stesso onde la Commis- 
sione per consuetudine funziona ne è la più se- 
vera condanna. 

Un giudice, metti caso, manda una diecina 
di sentenze, fatte nelle diverse residenze, ove si 
è trovato, e, se ne abbia, qualche esemplare di 
pubblicazioni da lui fatte. Che succede? Il se- 
gretario, che è poi il relatore , ripartisce come 
meglio a lui talenta a questo ed a quello dei 
consulenti le une e le altre ; per modo che ogni 
commissario non si trova a dover esaminare che 
una parte minima dei lavori spediti ; e leggendo 
queiruna o due sentenze, tutt'al più, a lui asse- 
gnate, non può formarsi un adeguato criterio del 
valore dello scrutinato , massime in certe qui- 
otioni dubbie e dibattute, nelle quali egli non sia 
della opinione del giudice. 
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Peggio ancora è per le pubblicazioni, giac- 
ché, anche quando esse siano di breve mole, o 
difficilmente trovano chi sappia sobbarcarsi vo- 
lenteroso al fastidio di leggerle con amore e 
studio iLsque ad fineniy specialmente se il tema 
ne possa riuscire ingrato, come quello ad esempio, 
di un certo opuscolo su Vecchi e Magistrati, 
una volta comparso, che fu gittate in un canto 
da un Consigliere anziano andato in bestia, 
ovvero può mancare a quel tale Commissario, 
per quanto dotto potesse credersi in diritto, la 
speciale attitudine a giudicale di pubblicazioni, 
che per la intessitura, la erudizione e la forma 
escano dalle aride elucubrazioni forensi, adatte 
al sonnecchio. Ho visto restituire alle volte dalla 
Commissione libri neppure sfogliati ; per cui mi 
convinsi che quel valentuomo del Commissario, 
che li aveva avuti per lo studio, era un zelante 
seguace non meno della prima che della seconda 
parte del precetto che ingiunge: nec manus in arca, 
nec oculus in charta. Quindi ciascun Consigliere o 
ha troppo, o troppo poco per formarsi un giudizio 
esatto del s^^pere e dell'attitudine del candidato, 
ed in ogni caso non ha tempo a maturo esame, 
perchè riceve le carte il sabato pel giovedì succes- 
sivo, ed in tali contingenze il voto che emette. 
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in concorso del parere personale, e ragionevol- 
mente diverso degli altri consulenti, siccome dato 
su diversi documenti, risulta basato sopra elementi 
manchevoli ed incompleti. Né soccorre ad inte- 
grarne il giudizio la lettura che il Segretario 
faccia degli altri documenti provenienti dai capi 
delle Corti, perchè in essi, o evvi l'esagerato, 
per non dire il non vero, o non di tutti, per 
ragione di brevità, può darsi lettura. 

Ciascun Consigliere per dare sciente e cosciente 
il suo voto dovrebbe avere copia indistinta di 
tutti i rapporti, di tutte le sentenze e di tutte 
le pubblicazioni che singolarmente si ripartiscono 
fra i componenti massime le più importanti. 

Ma, anche ammesso che noi, così pensando, 
non ci apponessimo al vero, ninno però vorrà ne- 
gare che la Commissione prescinde d'ordinario, 
anzi quasi sempre, da opere e sentenze che le siano 
inviate, per attenersi unicamente ai rapporti dei 
capi delleCorti, alle volte fatti ab irato. Ho visti, ad 
esempio, due, o tre anni sono, promossi due giu- 
dici del Tribunale di Roma, i quali non si sco- 
modarono né punto, ne poco di mandare sen- 
tenze, o pubblicazioni, pubblicazioni che per altro 
non avevano mai fatte. I geni stampadori di libri, 
sia detto in parentesi, per fortuna sono rarae aveSy 
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vere mosche bianche nell'ordine giudiziario. Quelli 
erano nelle buone grazie del Primo Presidente, e 
tanto bastava. Questi, infatti, li dipinse, anzi, a dir 
meglio, li miniò a color di rosa, quali redivivi Cvr 
jact e Papinianij e la Commissione si fece in quattro 
per spedirli gabellati al Ministro colla leggenda di 
ottimiy sicché, in men d'un anno, se ne andarono a 
drappeggiarsi fastosi nell'aurata toga della Corte 
di Appello Ec<50 la storia di ogni giorno : pressò 
la Commissione è un fatto noto a tutti, e so di non 
mentire, come di non essere a ciò uso, piucchè le 
sentenze e le opere pubblicate, le quali dareb- 
bero la misura del vero merito, oggettivamente 
considerato, prevalgono i rapporti dei Capi, e questi 
vi fanno il bianco ed il nero, dimenticandosi che 
Lord Roussel lasciò scritto non essere mai per- 
venuta a lui la verità per le vie ufficiali ed uf- 
ficiose. — Ed allora, se a giudicare del valore 
dei fìmzionari bastano i soli rapporti dei capi 
ed i più recenti, a qual prò, per la sola lettura 
di essi, chiamare con tanta spesa in soccorso gli 
occhi ed anche gli occhiali dei signori Commis- 
sari? Dunque resta vieppiù dimostrato che la 
Commissione è un falso miraggio, e che dal- 
l'opera sua indarno si può attendere alcun che 
di meglio, che quello possa fare il Ministro, se 
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non debba dirsi invece, che d'ordinario con certi 
voti strampalati essa faccia quel che dice Marziale 
nella Satira seconda: 

Dat veniam corvis, vexat censura columbas. 

E dire che Ton. Zanardelli, nella relazione 
al suo Decreto, in altri tempi, potette assicurare 
che la Commissione istituita col Decreto 4 gen- 
naio 1880 funzionava con ottimi risultali^ costi- 
tuendo gih una delle maggiori e pih efficaci gua- 
rentigie per gli avanzamenti nella carriera giudi- 
ziarial Ne domandi ora a coloro che sottostet- 
tero alle forche caudine di essa per sapere come 
attualmente funzioni ! . . . . 

Ai tanti inconvenienti aggiungansi anche le 
simpatie e le antipatie, quell'aura popolare, quella 
pubblica nomea, che varia ed erra^ e lo stesso 
regionalismo, quell'altra brutta bestia nera, che 
tutti per studiato amor di patria ci afirettiamo 
a negare, chiudendo però gli occhi per non ve- 
dercela 11 davanti viva e palpitante, ed allora 
parrà manifesto e patente quale sicurezza di 
giudizio possa aversi dalla CSommissione. 

Ma il più bello di questa si vede poi nei 
casi di riesame. Un giudice, ad ipotesi, al giun- 
gere del suo turno per lo scrutinio, che si av- 
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vera, se non sbaglio, col decorso di sei mesi dal 
passaggio alla 1^ categoria, si affrettava a man- 
dare alla Commissione le sue pubblicazioni, le 
sue sentenze, ma accadde che avendolo quella 
trovato con qualche neo sulla faccia, o rinvenuto 
troppo basso di statura, o col naso troppo grosso, 
e che so io, gV intimava imperiosa il vade retro 
Satanay rimandandolo come i coscritti, ancora 
imbelli, fra i rivedibili. Passati, intanto, uno o 
due anni, il giudice, vedendo rinnovata la Com- 
missione quasi di sana pianta, ed avendo perciò 
cagione a bene sperare in un più equo giudizio 
dai nuovi Commissan, torna a mandare le sue 
brave carioffiej come avrebbe detto quel tale 
colonnello di Cuneo, nella lusinga che alla 
perfine si sarebbe trovata anche la cubatura 
della sua testa, del suo cervello. Ma d'improv- 
viso si vede con sua suprema amarezza confer- 
mare il voto precedente^ e respingere i suoi 
bravi libri e le sue non meno brave sentenze, 
coir annotazione in lapis del segretario: già esa- 
minalo. Ma allora l'esame della Commissione non 
costituirà più un vero concorso per soli titoli, 
come noi dimostrammo, cui i giudici, loro mal- 
grado, si veggono improvvisamente esposti per 
cercare di saltarsi innanzi Tun l'altro poco ca- 
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meratescamente^ a guisa dei velocipedisti nella pi- 
sta, per spogliarsi poco fraternamente a vicenda, 
come i giuocatori di zecchinetta nelle bische ? 
E, se è cosi, perchè non debbono essere esami- 
nati nuovamente dai nuovi esaminatori i prece- 
denti documenti, posto che son essi esaminatori 
che debbono dare il nuovo giudizio, che poi farà 
stato nella graduatoria e non i precedenti Com- 
, missari ? In quale concorso, di quale amministra- 
zione si vieta di non mandare e non esaminare i 
documenti serviti per altro concorso? 

Eppoi transeat per le sentenze; queste pos- 
sono essere facilmente surrogate ; ma di pubbli- 
cazioni e libri non occorre ad ogni mortale di 
stamparne tutti i giorni, non fosse altro per la 
spesa. E cosi avviene che la Commissione rin- 
novata, per la mancanza di tanti titoli, senza 
dubbio i più importanti, non potrà farsi un 
esatto concetto della idoneità e del valore e 
merito del funzionario riesaminato, e questi si 
troverà in manifesta condizione d' inferiorità di- 
rimpetto agli stessi suoi compagni meno anziani 
che si presentano per la prima volta alla Com- 
missione armati di tutto puntò, come Minerva 
uscita dal cervello di OiovBj ed onusti del loro 
migliore materiale scientifico e giudiziario. 
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Mi ricordo che il grande Schelling^ nella 
prefazione laconica al suo Sistema^ non espresse 
altro desiderio, non domandò altro favore al let- 
tore che il beneficio di 'una seconda lettura. E la 
Commissione invece ora reputa sufficiente una 
semplice delibazione, o degustazione, come si dice, 
delle opere, delle pubblicazioni e delle sudate 
carte che le si mandano, per far dispensa di 
quelle tali classifiche, che gli uni atterra e 
gli altri suscita, come il vindice, irato Dio del 
Manzoni ! Soverchio, soverchio orgoglio, signori 
Commissari ! 

È evidente adunque, e lo ripetiamo per l'ul- 
tima volta, che ben gravi sono gì' inconvenienti 
che arreca la istituzione della Commissione rap- 
porto alle promozioni, tantopiù che non è nep- 
pure stabilito l'ordine onde deve procedersi allo 
scrutinio, e non sono dal Decreto neppure de- 
terminati i criteri ed additati gli elementi sui 
quali deve basarsi il giudizio sulla promovibilità, 
cioè se gli intellettivi debbano prevalere agli 
etici, o questi a quelli. Sarà opera meritoria 
adunque se un Ministro animoso, ritornando 
all'antico, verrà dissolvendo la Commissione 
stessa per ciò che riguarda le promozioni e gli 
scrutini colle classifiche di sopra dette. 
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A porre rimedio a siffatti inconvenienti l'o- 
norevole DaneOj in un elaborato studio sulla 
Amministrazione e giustizia^ testé pubblicato nella 
Nuova Antologia, suggerisce il rimedio dell'esame 
anche pei Giudici, e quindi eziandio pei Con- 
siglieri ed i funzionari del P, M. che aspirino 
alla promozione. Ma, se tale proposta dovesse 
essere per poco attuata, chi non potrebbe dire 
che Fuomo non sia più quel tale bipes sinepennis 
et latis unguibuSy come, secondo Laerzio^ fu defi- 
nito da Platone; non più fango impastato da 
Dio, che legge i giornali, secondo il Boherhave^ 
non Fanimale che ride, come dissero Dante e 
Viitor Hugo; non la bestia più ragionante, che 
ragionevole, come diceva Federico II di Prussia; 
ma invece Fanimale che fa esami a tutta possa 
e non altro? Contateli un poco, onorevole Daneo, 
gli esami che un povero giudice fin da bambino 
ha dovuto sostenere, eppoi contradite la mia 
affermazione ! Ma quale spettacolo grottesco non 
si avrebbe poi alla vista di tanti magistrati 
canuti, curvi e tremanti, costretti col loro bravo 
Digesto sotto al braccio, a far ressa sulla porta 
del Ministero, come fanciulli di 3^ elementare 
aspettando che il Cerbero li lasciasse passare per 
poter andare a dar prova del modo come si 
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scarabocchia una sentenza, una requisitoria, un 
decreto ? E chi potrebbe trattenere i giovani 
magistrati, arzilli sempre e sempre mordaci, dal 
canticchiare loro appresso, per derisione, il solve 
senescentem di Orazio, e chi potrebbe salvarli dalle 
omeriche risate degli astanti? 

Via, onorevole DaneOy la vostra proposta non 
è degna della vostra eletta mente e del vostro 
sapere e, più di tutto, della tanta esperienza che 
avete delle cose giudiziarie : riconoscetelo ! 

In una breve udienza, che il Ministro Gianr 
turcOy non è guari mi concesse, osai rimostrare 
a lui, così alla sfuggita, gl'inconvenienti gravi 
che malauguratamente si verificano col sistema 
della Commissione per le promozioni, ed i danni 
non meno gravi pei giudici più anziani, che 
entrati in carriera 20 o 30 anni sono, non 
potevano neppure prevedere le variazioni pro- 
fonde che si sarebbero potute in seguito arrecare 
ai loro diritti alla promozione, assicurata dalle 
leggi di allora sulla sola anzianità senza deme- 
riti. Implorai, in ispecie, la revisione del voto 
per tanti funzionari, vittime, di riferenze non 
equanimi date da certi Capi tetrici, atrabiliari, 
crudeli e malefici, il cui stampo purtroppo non 
è ancora del tutto perduto. Ma il Ministro, che 
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cosi giovane ed intelligente qual'è, io, con la mia 
ingenuità incorreggibile, credevo scevro di esage- 
rati scrupoli autoritari ed anche pia sprezzante 
di leggerezze incalcolabili, che non rinnegano 
la rettitudine del funzionario, mi turò senz'altro 
la bocca, dicendomi che la Commissione era 
quella che era, cosi composta come trovavasi 
di magistrati dotti ed indipendenti; e mi sog- 
giunse che \\ fardello delle srie responsabilità gli 
vietava di rivederne Toperato, tantopiù che, se 
r avesse fatto per uno, V avrebbe pur dovuto 
fare per quanti altri si fossero a lui rivolti. 

Alla inattesa risposta, molto comoda pel 
Ministro, ma punto soddisfacente per me e per 
gli altri suoi amministrati, al par di me tra- 
sandati senza giustizia, me ne uscii, a dir vero, 
disilluso e turbato, e mi pentii forte di non 
essermi sovvenuto a tempo del consiglio del 
povero Orossiy di quell'anima angelica in veste 
di tabellione, che foce piangere tante generazioni 
colle sue immortali creazioni: 

Il liuto ed il fardello 

Non toccar 'del Menestrello! 

Novembre, 1897. 
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